
REGIONE PIEMONTE BU33 17/08/2017 

 
Codice A2001A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 326 
L.r. 58/78. Determinazione A2001A n. 642 del 30/12/2015. Riduzione di Euro 632,81 del 
contributo assegnato a favore dell' Associazione Giorgio Amendola tramite fondo di 
anticipaizone Finnpiemonte S.p.a 
 

Premesso che: 
 

nell’ambito delle iniziative previste della legge regionale 58/78 avente ad oggetto la promozione 
della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali, la Regione Piemonte provvede a 
sostenere, attraverso l’assegnazione di contributi, quelle iniziative volte alla promozione del libro e 
della lettura. 

 
In attuazione di tale normativa, con determinazione A2001A n.  642 del 30/12/2015”l.r 58/ 

78. Piano anno 2015 di assegnazione contributo a sostegno delle attività di promozione del libro e 
della lettura. Approvazione dell’elenco delle istanze dei beneficiari di contributo e dell’elenco delle 
istanze non ammesse. Spesa di Euro 395.000,00 a favore di Finpiemonte S.p.a ( Euro 93.000,00 cap 
182843/2015, Euro 7.000,00 cap. 182898/2015 ed Euro 95.000,00 cap. 182843/20169 di cui alla 
DGR 505/2015)” si procedeva ad assegnare, tra gli altri,  un contributo di Euro 10.000,00 a favore 
della Fondazione Giorgio Amendola per la realizzazione del progetto di promozione della lettura 
presso la biblioteca per l’anno 2015. 

 
Tale provvedimento prevedeva che il contributo assegnato sarebbe stato liquidato in due 

quote tramite Finnpiemonte S.p.a  su apposita disposizione del Settore competente e secondo le 
disposizioni previste dalla D.G.R. n. 115-1872 Allegato 1 del 20 luglio 2015  "Riordino delle 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice 
etico dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015. 
 

Con autorizzazione n. 415 /2016 si procedeva a dare mandato a Finpiemonte S.p.a  di 
procedere all’erogazione della quota di acconto di Euro 5.000,00 a favore della Fondazione stessa. 
 

Valutata la rendicontazione pervenuta a saldo da parte dal soggetto sopra richiamato e agli 
atti del competente  Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria ed Istituti culturali, 
occorre procedere ad una riduzione di Euro 632,81 del contributo assegnato, ai sensi  dell’art. 13 
comma 1 lettera c)” Riduzione del contributo”  della citata DGR n. 115-1872 Allegato 1 del 20 
luglio 2015,  dal momento che lo scostamento tra le spese effettive rendicontate e le spese effettive 
a preventivo supera la percentuale del  25%,  così come disposto dall’art. 9 del  medesimo 
provvedimento.  
 

Preso atto che nessun contro-deduzione è stata presentata nei tempi assegnati dalla nota prot. 
7474 del 21/06/2017, con la quale veniva comunicata alla Fondazione Giorgio Amendola 
l’intenzione di procedere ad una parziale riduzione del contributo assegnato. 
 

Con il presente provvedimento si procede: 
- alla ridefinizione del contributo assegnato con determinazione n. 642 del  30/12/2015 per la 
realizzazione del progetto di promozione della lettura presso la biblioteca per l’anno 2015 a favore 
della Fondazione Giorgio Amendola, da Euro 10.000,00 ad Euro 9.367,19, stabilendo una riduzione 
pari ad Euro 632,81; 
 



- a stabilire che l’importo del saldo a chiusura del procedimento è pari ad Euro 4.367,19 anziché ad 
Euro 5.000,00. 
 
Tutto ciò premesso  e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 recente “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto d’accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i. (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo”, 14 
“Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”); 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e di schema di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e accertato ai sensi dell’art. 56, comma 
6, del medesimo decreto la compatibilità del programma dei pagamenti con gli stanziamenti di 
bilancio e con le regole della finanza pubblica; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.  "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
visto il D.lgs 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
 
Vista la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività 
e dei beni culturali; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, artt. 17 e 18”; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014 n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da 
ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 (Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 
1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione amministrativa); 
 
vista la D.G.R. n. 115-1872 Allegato 1 del 20 luglio 2015  "Riordino delle disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 16 del 30.1.2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport;"  
 
vista la determinazione n. 505 del 26/11/2015 “ Affidamento a Finpiemonte S.p.a. delle attività di 
erogazione dei contributi concessi dalla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e Sport 
Approvazione dello schema di contratto. Integrazione”, andando a contemplare, tra le altre, le 



attività di gestione all’erogazione dei contributi concessi per quanto concerne l’annualità 2015  ai 
sensi della legge regionale n.  58/1978; 
 
visto il contratto   rep. 00257 del 14/08/20415  art. 1 stipulato tra la Regione Piemonte  - Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  e FINPIEMONTE S.p.A; 
 
vista la determinazione n.  642 del 30/12/2015”l.r 58/ 78. Piano anno 2015 di assegnazione 
contributo a sostegno delle attività di promozione del libro e della lettura. Approvazione dell’elenco 
delle istanze dei beneficiari di contributo e dell’elenco delle istanze non ammesse. Spesa di Euro 
395.000,00 a favore di Finpiemonte S.p.a ( Euro 93.000,00 cap 182843/2015, Euro 7.000,00 cap. 
182898/2015 ed Euro 95.000,00 cap. 182843/20169 di cui alla DGR 505/2015”; 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.  
 

determina 
 
- di procedere alla ridefinizione del contributo assegnato a favore della Fondazione Giorgio 
Amendola  con determinazione n. 642 del  30/12/2015 per la realizzazione del  per la realizzazione 
del progetto di promozione della lettura presso la biblioteca per l’anno 2015. da Euro 10.000,00 ad 
Euro 9.367,19, stabilendo una riduzione pari ad Euro 632,81; 
 
- di stabilire che l’importo del saldo a favore della Fondazione Giorgio Amendola  a chiusura del 
procedimento è pari ad Euro 4.367,19 anziché ad Euro 5.000,00; 

 
- di stabilire che la somma di Euro 632,81 rimane a disposizione quale incremento del fondo di 
anticipazione del Fondo istituito presso Finpiemonte S.p.a ; 

  
- di stabilire che rimane invariato tutto quant’altro previsto dalla determinazione A2001A n. 642 del 
30/12/2015; 
 
- di comunicare il contenuto del presente atto a Finpiemonte SpA; 
 
- di notificare il contenuto del presente atto alla Fondazione Giorgio Amendola; 

 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del D. Lgs 
33/2013, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito della 
Regione Piemonte; al fine comunque di dare atto delle avvenute modificazioni, si dispone che gli 
estremi del presente provvedimento siano riportati nella suddetta sezione in calce all’atto di 
concessione n. 642/A2001A del 30/12/2015. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
del Settore promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali 

Dr. E.Pintore 
 


